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La Fondazione Cassa dei Ri-
sparmi e il suo ruolo in favore e
al servizio della città. Prose-
gue con la terza parte l’inchie -
sta su quanto fatto, sulle sue
prospettive e suiprogetti futu-
ri. Dopo i numeri dell’ente e le
parole della vicepresidente
Monica Fantini, oggi è la volta
dei rapporti con il mondo uni-
versitario.

Gli intrecci
Un filo lungo, lunghis-
simo, quello che lega la
Fondazione Cassa dei
Risparmi di Forlì con
l’Ateneo di Bologna e
con il suo braccio forli-
vese. Fatto di tanti pro-
getti e ovviamenteuna
pioggia di milioni per
realizzarli e sviluppar-
li. Dall’arrivo dell’uni -
versità in Romagna, al
Campus creato all’ini -
zio degli anni Duemi-
la, fino alla Facoltà di Medicina
partita un anno fa. Passando dal
Centro residenziale Universita-
rio di Bertinoro, per la partecipa-
zione in Serinar, società costitui-
ta nel1988 dai Comuni diForlì e
di Cesena, dalla Provincia di For-
lì-Cesena, dalla Camera di Com-
mercio di Forlì e dalle Casse di
Risparmio di Forlì e di Cesena
(oggi Fondazioni), allo scopo di
promuovere, sostenere e qualifi-
care i corsi di laureae lealtre ini-
ziative di cui l’Università di Bolo-
gna ha previsto la realizzazione
o l’attivazione o il decentramen-
to nelle città di Forlì e Cesena;
ma anche per Romagna Tech,

Fondazione “sponsor” di Medicina
Per la nuova Facoltà 14 milioni di euro

società consortile per azioni sen-
za scopo di lucro, nata per pro-
muovere, accelerare e generare
processi di innovazione tecnolo-
gica, dove la Fondazione è socia
dopo aver investito da sola nel
progetto della società Rinnova.

L’ultimo progetto
L’ultimo tassello del rapporto tra
Università e Fondazione Cassa
dei Risparmi di Forlì è il nuovo
corso di laurea magistrale in Me-
dicina e Chirurgia, grazie alla

collaborazione con
l'Università di Bologna
e a uno stanziamento
pluriennale di com-
plessivi 14 milioni di
euro garantito da par-
te della Fondazione.
Ma l’i n au g u ra z i on e
del nuovo Corso di
Laurea Magistrale in
Medicina e Chirurgia,
avvenuta lo scorso 14
ottobre, è stata anche
l’occasione per lancia-
re ufficialmente una

nuova proposta: intervenire sul-
l’Hotel della Città, prestigioso
complesso architettonico del
centro storico, affinché diventi
un collegio universitario di ec-
cellenza. A proposito del Ceub,
dopo che lo scorso anno è stato
trasformato in Covid Hotel an-
che in virtù dell’impossibilità di
ospitare corsi, ottenendo anche
diversi consensi per il servizio of-
ferto, tornerà a sua volta a rico-
prire un ruolo decisivo per l’a c-
coglienza degli studenti univer-
sitari per la Facoltà di Medicina,
ma anche per gli specializzandi
che da Bologna dovranno passa-
re un mese in Romagna per com-

pletare il loro percorso di studi e
di specializzazione. Con Bolo-
gna si dovrà studiare il modo per
rendere fruibile la novantina di
posti oggi disponibili.

Il rapporto
Un legame stretto, quindi quello
che lega Fondazione Cassa dei
Risparmi e Università. Tanto è
vero che tra i posti del consiglio
generale uno è riservato a un
soggetto indicato proprio dall’A-
teneo di Bologna. Nel 2001 l’at -
tuale prorettore alla didattica
dell’Università di Bologna, Enri-
co Sangiorgi, venne inserito nel
consiglio generale, nominato
dal sindaco di Forlì, allora Fran-
co Rusticali.
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Un forte legame dal Campus
al Centro residenziale fino ai fondi
per il percorso di laurea
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Il Campus universitario di Forlì e sotto il prorettore Enrico Sangiorgi
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Il prorettore Sangiorgi:
«Partner strategico
e ci sarà continuità»

FO RL Ì
«Una partnership strategica, la
Fondazione è una pietra miliare
determinante per i successi che
la città può vantare». Enrico San-
giorgi, prorettore alla didattica
d el l ’Università di Bologna, non
nasconde l’importanza del rap-
porto tra Ateneo e l’ente di corso
Garibaldi. «La Facoltàdi Medici-
na – ammette – ad esempio non
ci sarebbe stata senza il supporto
finanziario della governance
della Fondazione. Medicina sarà
un fiore all’occhiello: creare un
corso così, fuori dalle mura clas-
siche, non è facile, serve investi-

re e creare accordi con il territo-
rio, con l’Ausl. Senza queste cose
sarebbe stato impossibile realiz-
zarlo. Potevano esserci degli o-
stacoli che sono stati superati.
Siamo stati lungimiranti, capen-
do che servivano investimenti
importanti. Insomma non par-
liamo di un corso di Ingegneria o
Lettere. L’atto finale della con-
venzione con la Fondazione l’ab -
biamo firmato il 21 febbraio del-
l’anno scorso, proprio quando
stava per esplodere la pandemia
anche qui in Italia. Un rapporto
che ovviamente da quando ven-
t’anni la Fondazione si è dotata
di notevoli mezzi economici è

cresciuto. E sono sicuro che la
collaborazione continuerà.
Quando sono entrato io in Fon-
dazione, nel 2001, era già chiaro
che si voleva avere un rapporto
strategico con l’Università».

Con il cambio della presidenza
prevista per metà maggio, la
Fondazione si doterà di nuovi or-
gani. Possibile che qualche rap-
presentante dell’Università entri
del consiglio di amministrazio-
ne, magari proprioSangiorgi. «È
presto – si limita a dire l’interes -
sato – lasciamo lavorare i “nuo -
vi”. Non è una questione di enti
che ne faranno parte. Io mi a-
spetto una grande continuità, mi
pare che ci sia stata unità e parte-
cipazione nell’assemblea dei so-
ci. «Se poi guardiamo al lavoro
fatto con Romagna tech, che rag-
gruppa 27 aziende private, fi-
nendo i tre anni con gli obiettivi
che si era prefissata, generando
un ottimo indotto per il territo-
rio, e al Ceub credo che la colla-
borazione sia molto positiva».
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L’obesità è una di quelle patolo-
gie che aumentano il rischio di
sviluppare forme gravi di Co-
vid-19 e anche la mortalità per i
contagiati. Il fatto che le persone
obese possano avere altre pato-
logie, come il diabete, l’iperten -
sione, problemi alle articolazio-
ni, apnee notturne, accresce la
necessità che questa categoria
venga vaccinata il più presto pos-
sibile, tanto che la Regione Emi-
lia-Romagna nei prossimi giorni
avvierà le prenotazioni, con cri-
teri ancora da stabilire, magari
attraverso i farmacisti, anche
perchè non esiste un elenco di chi
soffre di questa patologia. «Un
passo fondamentale – spiega Al-
berto Zaccaroni, direttore della
Unità Operativa diChirurgia En-
docrina dell'ospedale “M o r g a-
gni-Pierantoni”di Forlì, e coordi-
natore regionale della Società i-
taliana di chirurgia dell'obesità
per il biennio 2020-2021 – p e r-
ché parliamo di una categoria di
persone fragili, che può contrar-
re una forma più grave di infezio-
ne. Spesso sono soggetti che fini-
scono in Terapia intensiva e di
difficile gestione. Purtroppo an-

Allarme per gli obesi
L’esperto: «A rischio,
è giusto vaccinarli»

che da noi abbiamo visto che nel
nostro ospedale ci sono diversi
pazienti e di età sempre più gio-
vane. La Regione finalmente ha
capito che l’obesità è una malat-
tia. Nel futuro dovranno essere
riservate sempre maggiori risor-
se a questa malattia».

La correlazione
Il maggior rischio per le persone
obese è stato chiaro già nel 2020:
«Ci sono stati studi scientifici che
hanno evidenziato le maggiori
problematiche e per le persone
obese – spiega Zaccaroni –. Pro-
prio perché l’obesità è accompa-
gnata da altre patologie che ren-
dono il soggetto più fragile. Dia-
bete, ipertensione, ma anche mi-
nore capacità di espansione del-
la gabbia toracica e quindi diffi-
coltà a respirare, alimentazione
sbagliata. Tutti fattori che uniti
al Covid scatenano una reazione
infiammatoria non facile da con-
trollare. Basti pensare che se un
malato di Covid può stare in tera-
pia intensiva per un mese, un o-
beso potrebbe restarci due mesi,
con conseguenze anche nella
mancanza di posti letto a disposi-
zione. Si fatica a mandarli a casa
e quindi manca il turnover. Per
questo è importante vaccinarli,

come accade per gli anziani, per
evitaredi dareun pesomaggiore
sul sistema sanitaria. E natural-
mente anche la ripresa di chi è
guarito è più lenta».

La chirurgia bariatrica
Anche le operazioni che hanno a
che fare con chi è affetto da obe-
sità hannosubito unostop acau-
sa della pandemia. «Abbiamo
10-15 pazienti che stavano se-
guendo un percorso di prepara-
zione all’intervento – r i p re n d e
Zaccaroni – persone che hanno
interrotto questa strada, con ri-
percussioni anche sul piano psi-
cologico, perché la strada che
facciamo è quella di preparare i
pazienti all’intervento, dal punto
di vista psicologico perché una
persona obesa è qualcuno che
magari ha perso autostima di sé,
e fisico, con la perdita di peso e la
ripresa della mobilità. L’a tt iv it à
si è ridotta del 50 per cento e con-
tinuiamo a seguirli via web o in
presenza perché i sacrifici non
siano stati vani». Senza contare il
lockdown. «È stato un problema
per tutti – conclude il direttore –
abbiamo visto tanti aumentare
di peso, figuriamoci per chi ha
problemi a controllare il suo sta-
to».

Alberto Zaccaroni: «Malattia abbinata spesso
ad altre patologie che rendono il paziente più fragile»

EMERGENZA CORONAVIRUS

L’obesità rappresenta un rischio in più per chi contrae il Covid
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Riabilitazione
dopo la malattia
Una guida pratica
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Il Lions Club Forlì-Cesena Terre
di Romagna, in collaborazione
con l'Ausl Romagna, ha realiz-
zato una guida pratica per la ria-
bilitazione a favore di chi è gua-
rito dal Covid. L’opuscolo è sca-
ricabile dall’indirizzo ht-
tps://www.auslroma -
gna.it/notizie/i -
tem/3472-ho-avuto-il-co -
vid-e-ora-una-guida-prati -
ca-per-la-riabilitazione-a-cu -
ra-di-uno-speciali -
sta-e-di-un-paziente, e con-
segnata a tutti i pazienti che
hanno avuto il Covid alle dimis-
sioni dall'ospedale di Forlì e pre-
sto disponibile in formato car-
taceo negli ambulatori dei me-

dici di famiglia. «Quello che voglia-
mo offrire con queste pagine –
spiega Massimo Fiori, urologo,
presidente del Lions club Forlì-Ce-
sena Terre di Romagna ed ex pa-
ziente malato di Covid – è la possi-
bilità di continuare il percorso di
guarigione su una strada sicura,
recuperando di pari passo la forza
muscolare e la capacità di espan-
dere i polmoni riducendo la possi-
bilità che le “cicat r ici” p o s s an o
portare ad un danno polmonare
persistente». «Le indicazioni che
vi offriamo sono semplici – s p iega
Renata Maria Rossi, responsabile
della Medicina Riabilitativa Ausl
della Romagna sede di Forlì, che ha
curato i contenuti specialistici della
guida – ma non dobbiamo confon-
dere la semplicità con qualcosa di
banale. La semplicità è anche in
questo caso la strada migliore e fa-
cilmente percorribile da tutti, ma è
indispensabile volontà, costanza e
p az ien z a» .
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Il Covid non ha lasciato scampo
al 25enne Federico Degl'Inno-
centi, la vittima più giovane di
questa pandemia. Ancor più gio-
vane dello scout 26enne predap-
piese Andrea Tesei, che proprio
poco più di un anno fa l’intera co-
munità di Predappio ha pianto. Il
virus si è portatoviaancheFede-
rico, un ragazzone che per tutti
era “Cic cio”. Il Covid gli è stato
fatale: il 25enne aveva altri pro-
blemi di salute e il virus non ha
fatto altro, purtroppo, che ag-
gravare il suo quadro clinico. Al-
la notizia la pagina Facebook di

Il Covid non dà scampo
a Federico: aveva solo 25 anni
Muore anche una 78enne

Federicoè stata riempitadimes-
saggi di cordoglio e il Circolo di
Bussecchio, luogo frequentato
dal giovane, si è attivato come
sede della raccolta fondi lanciata
dagli amici per sostenere la fami-
glia in questo momento di pro-
fondo dolore.

La città di Forlì piange anche u-
n'altra vittima, una donna di 78
anni. Sono 139 i nuovi positivi in
provincia, 86 dei quali nel Forli-
vese. I casi di ieri, di cui 56 con
sintomi, sono così distribuiti nel
comprensorio: 7 a Bertinoro, 10
a Castrocaro, 8 a Civitella, 44 a
Forlì, 5 a Forlimpopoli, 1 a Ga-
leata, 2 a Meldola, 3 a Modiglia-
na, 1 a Rocca San Casciano e 5
Santa Sofia. Le persone ricove-
rate in Terapia intensiva nell’o-
spedale “Morgagni Pierantoni”
sono 8, numero invariato rispet-
to alle 24 ore precedenti.

Come era prevedibile, visto le
nuove regole previste dall'ordi-
nanza regionale, sale a 31 il nu-
mero di classi in quarantena nel
Forlivese e questa volta il massi-
mo provvedimento coinvolge
anche le scuole superiori che
hanno ripreso le lezioni in pre-
senza solamente lunedì. L'Igiene
Pubblica dell'Ausl di Forlì ha, in-
fatti, accertato la positività di
dieci studenti. Sono finite in di-
dattica a distanza, a seguito del-
lo scattare della quarantena, tre
classi della scuola elementare
"Saffi", una della " Livio Tempe-
sta", una della media "Mercuria-
le", una della primaria di Castro-
caro, una del Liceo Classico
"Morgagni", un'altra dell'istituto
tecnico "Saffi Alberti", una della
scuola media di Forlimpopoli ed
infine una della scuola media
"Palmezzano. E. V.

Il ragazzo aveva altre
patologie aggravate
dal l’infezione. Ieri i nuovi
casi sono stati 86

Federico Degl’Innocenti, morto a 25 anni; sotto tamponi in Fiera
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